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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  6 maggio 2026 , n.  77 .

      Istituzione della Giornata della ristorazione.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Istituzione della Giornata della ristorazione    

      1. La Repubblica riconosce il terzo sabato del mese di 
maggio di ogni anno quale Giornata della ristorazione, al 
fine di valorizzare e rafforzare il ruolo della ristorazione 
italiana nelle sue diverse forme e tipologie, perseguendo 
i valori della relazione, della condivisione, del convivio e 
della comunità e ispirandosi ai seguenti princìpi:  

   a)   inclusione e sostenibilità ambientale, economica, 
sociale, generazionale e imprenditoriale; 

   b)   qualificazione dell’offerta attraverso la promozio-
ne delle tradizioni gastronomiche e dell’utilizzo dei pro-
dotti agroalimentari sostenibili e di qualità; 

   c)   sicurezza e legalità attraverso il rispetto delle 
regole, l’adozione dei comportamenti utili a favorire la 
salubrità alimentare, la trasparenza e la tracciabilità non-
ché il contrasto dei comportamenti lesivi della dignità del 
settore; 

   d)   promozione di un sistema alimentare più equo, 
sano e rispettoso del lavoro e dell’ecosistema; 

   e)   promozione dell’immagine della ristorazione, va-
lorizzando la tradizione gastronomica italiana quale ec-
cellenza riconosciuta nello scenario internazionale. 

 2. La Giornata di cui al comma 1 costituisce un evento 
diffuso che coinvolge i pubblici esercizi della ristorazio-
ne situati in Italia e all’estero, quali agenzie culturali del 
territorio e del    made in Italy   . 

 3. La Giornata di cui al comma 1 non determina gli 
effetti civili di cui alla legge 27 maggio 1949, n. 260.   

  Art. 2.
      Iniziative per la celebrazione    

     1. In occasione della Giornata di cui all’articolo 1, il Mi-
nistero delle imprese e del    made in Italy   , di concerto con 
il Ministero degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale, con il Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste e con il Ministero del turismo, 
sentite le associazioni datoriali di categoria maggiormente 
rappresentative del settore della ristorazione, promuove 
un’iniziativa di approfondimento interamente dedicata ai 
valori e ai princìpi di cui al medesimo articolo 1, nel corso 
della quale è data evidenza alle manifestazioni previste per 

la celebrazione della Giornata, anche ai sensi del comma 4 
del presente articolo. Per ciascuna ricorrenza annuale della 
Giornata è individuato un tema simbolico della ristorazio-
ne ispirato ai valori e ai princìpi di cui all’articolo 1, che è 
associato alle iniziative e alle manifestazioni previste per 
la celebrazione della Giornata medesima. Ai fini dell’at-
tuazione del presente comma è autorizzata la spesa di 
42.000 euro annui a decorrere dall’anno 2026. 

 2. In occasione dell’iniziativa promossa ai sensi del com-
ma 1 sono conferite dieci medaglie agli imprenditori del 
settore della ristorazione che si sono contraddistinti per me-
riti negli ambiti della sostenibilità, dell’inclusione, dell’in-
novazione, della sicurezza e legalità e dell’immagine della 
filiera della ristorazione. Ai fini del conferimento delle me-
daglie di cui al presente comma, gli imprenditori operanti 
all’estero devono essere in possesso della certificazione di 
cui all’articolo 34 della legge 27 dicembre 2023, n. 206. Ai 
fini dell’attuazione del presente comma è autorizzata la spe-
sa di 3.000 euro annui a decorrere dall’anno 2026. 

 3. Le modalità e i termini per la presentazione delle 
candidature per il conferimento delle medaglie di cui al 
comma 2 nonché per la loro valutazione sono stabiliti con 
decreto del Ministro delle imprese e del    made in Italy   , 
sentite le associazioni datoriali di categoria maggiormen-
te rappresentative del settore della ristorazione. 

 4. In occasione della Giornata di cui all’articolo 1, lo 
Stato, le regioni, le province, le città metropolitane e i co-
muni possono promuovere e sostenere, nell’ambito della 
loro autonomia e delle rispettive competenze, anche in co-
ordinamento con altri soggetti pubblici e privati, specifiche 
iniziative, manifestazioni pubbliche, cerimonie, incontri e 
momenti comuni con l’obiettivo di celebrare la ristorazio-
ne, favorendo in particolare le attività e le iniziative rivolte 
ai valori della sostenibilità, dell’innovazione, della sicurez-
za e legalità e dell’immagine della filiera della ristorazione 
medesima. Le istituzioni pubbliche, nei rispettivi ambiti di 
competenza, possono promuovere altresì, nelle scuole di 
ogni ordine e grado, anche in coordinamento con le asso-
ciazioni interessate, iniziative didattiche, percorsi di studio 
ed eventi volti a valorizzare il ruolo della ristorazione.   

  Art. 3.
      Informazione radiofonica, televisiva e multimediale    

     1. La società concessionaria del servizio pubblico ra-
diofonico, televisivo e multimediale, secondo le dispo-
sizioni previste dal contratto di servizio, può dedicare 
spazi ai temi connessi alla Giornata di cui all’articolo 1 
nell’ambito della programmazione televisiva pubblica 
nazionale e regionale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo 2, 
commi 1 e 2, pari a 45.000 euro annui a decorrere dall’an-
no 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione 
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delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-
2027, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero delle imprese e del 
   made in Italy   . 

 2. Fatto salvo quanto previsto dal comma 1, dall’at-
tuazione della presente legge non devono derivare nuo-
vi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le 
amministrazioni competenti vi provvedono nell’ambito 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 6 maggio 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 1672):   

 Presentato dall’On. Luca    SQUERI    (FI) ed altri, in data 29 gennaio 
2024. 

 Assegnato alla Commissione X (Attività produttive, commercio e 
turismo), in sede referente, il 7 maggio 2024, con i pareri delle Commis-
sioni I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni), 
V (Bilancio, tesoro e programmazione), VII (Cultura, scienze ed istru-
zione), VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici), XII (Affari sociali), 
XIII (Agricoltura) e per le questioni regionali. 

 Esaminato dalla Commissione X (Attività produttive, commercio 
e turismo), in sede referente, il 29 maggio, il 12 e il 26 giugno, il 18 set-
tembre e il 22 ottobre 2024. 

 Esaminato in Aula il 30 maggio 2025 ed approvato il 17 giugno 
2025. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1551):   

 Assegnato alla 9ª Commissione permanente (Industria, commercio, 
turismo, agricoltura e produzione agroalimentare), in sede redigente, il 
2 luglio 2025, con i pareri delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali, 
affari della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitaliz-
zazione), 2ª (Giustizia), 3ª (Affari esteri e difesa), 5ª (Programmazione 
economica, bilancio), 7ª (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pub-
blica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), 8ª (Ambiente, transizione 
ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecno-
logica), 10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza 
sociale), e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla Commissione 9ª (Industria, commercio, turismo, 
agricoltura e produzione agroalimentare), in sede redigente il 24 febbra-
io; il 3, il 4, l’11 e il 24 marzo 2026. 

 Esaminato in Aula ed approvato definitivamente il 29 aprile 2026.   

       N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:

     — La legge 27 maggio 1949, n. 260, recante «Disposizioni in 
materia di ricorrenze festive», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
31 maggio 1949, n. 124.   

  Note all’art. 2:

     — Si riporta l’articolo 34 della legge 27 dicembre 2023, n. 206, 
recante «Disposizioni organiche per la valorizzazione, la promozione 
e la tutela del made in Italy», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    27 di-
cembre 2023, n. 300:  

 «Art. 34    (Certificazione di qualità della ristorazione italia-
na all’estero)   . — 1. Al fine di valorizzare e sostenere gli esercizi di 
ristorazione che operano all’estero con un’offerta enogastronomica 
effettivamente conforme alle migliori tradizioni italiane e di contra-
stare l’utilizzo speculativo della pratica dell’italian sounding sia nel-
la preparazione delle vivande sia nell’impiego degli ingredienti e dei 
prodotti, è istituita la certificazione distintiva di “ristorante italiano nel 
mondo”, attribuita, su richiesta, ai ristoratori operanti all’estero. La 
certificazione, previa verifica che il titolare dell’attività, il coniuge, 
i parenti entro il primo grado e gli eventuali soci non siano incorsi 
in condanne per alcuno dei reati di cui all’articolo 51, commi 3  -bis  , 
3  -quater   e 3  -quinquies  , del codice di procedura penale, è rilasciata, 
su richiesta del ristoratore e con oneri a suo carico, da un ente certi-
ficatore accreditato presso l’organismo unico di accreditamento na-
zionale italiano, sulla base di un disciplinare adottato con decreto del 
Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e 
del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, con il Ministro 
delle imprese e del made in Italy, con il Ministro della salute e con il 
Ministro del turismo, nel rispetto della normativa dei singoli Stati in 
materia di requisiti strutturali, organizzativi, produttivi e di immagi-
ne dell’esercizio di ristorazione nonché di schema di certificazione. 
Il disciplinare determina i requisiti e le caratteristiche necessari per il 
rilascio della certificazione stessa, con particolare riferimento all’uti-
lizzo di ingredienti di qualità e di prodotti appartenenti alla tradizione 
enogastronomica italiana, a denominazione di origine protetta, a indi-
cazione geografica protetta, a denominazione di origine controllata, a 
denominazione di origine controllata e garantita e a indicazione geo-
grafica tipica nonché al rispetto della tradizione gastronomica italiana 
e alla conoscenza della cucina italiana da parte del personale impiegato 
nell’attività di ristorazione. 

 2. La certificazione ha la durata di tre anni dalla data del rila-
scio ed è rinnovabile su richiesta dell’interessato. La domanda di rin-
novo può essere presentata nei tre mesi antecedenti la scadenza della 
certificazione. 

 3. Qualora, nel corso della validità della certificazione, sia ri-
scontrata la perdita dei requisiti di onorabilità di cui al comma 1 o di 
quelli tecnici stabiliti nel disciplinare adottato ai sensi del medesimo 
comma 1, la certificazione è revocata. 

 4. Al fine di armonizzare la disciplina in materia di valorizza-
zione e sostegno degli esercizi di ristorazione che offrono, all’estero, 
prodotti conformi alle migliori tradizioni italiane, i commi 1144, 1145, 
1146, 1147 e 1148 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
sono abrogati.».   

  26G00097


